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Akbonintstl — Ann* L 3 — Semestri L. 1 
Trlamtr* L. I - Eitaro U. f .  L  i .  

le unioni — In 4usrt» ptfln« Cent. IS M'
Unta o spu i*  cofrlapondenle — In tana

I paflna, dopo la fir*ia del O n d ile , C**t« 50
— Nel corpo del Olarnale L. 1 — Rina,«
riamanti n«crole*lcl L. IO - Necrolapla L. I
la Unta.

Oli abbonamenti a le Inierzlenl al ricevono 
«aiTnalvatuente alla Tlpofrafla del Olornalt.

PASAHEHTl ARTICIFATl.
II accettano carrlapondenie purché firmate -

I manotcrllll reetana proprietà del Olarnale
— La latterà non affrancate al raeplnfone

Ogni d o ni»M Oint. I O
O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A

PARTENZE: p. Alessandria 5,— - 8,22 - 11,55 — Savona 2,33 - 13,39 - 18,12 — Oenova 5,30* - 6,10 - 18,15 - 20,30 — Asti 8,25 - 14,42 - •  (* Effettuasi nei giorni succ. ai festivi)
ARRIVI: da Alessandria 12,58 ■ 17,57 - ----- — Savona 8,6 • 15,12 - 22,12 — Oenova 8,10 - 10,5 - 19,30*- 20,19 — A sti 11,50 - 17,40 — (* Effeltuasi nei giorni prec. ai festivi)

L'Ufficio Parla//a la aparto dalle I  alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed aaateurate, diatrinuzioiie e vendili francobolli - dalle S alle II per l'accettazione e canteana pacchi 
postali - Per I Valila e risparmi (Casta) dalle I  alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nel giorni (cetivi dalle I  ane 12. —  UUfficio Teteznfic* t  Telefonico dalle 7 alle 22. — • L'Esalitela dalle)  alle
II e dalla 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi. — La Banca Italiana di Sconto dalle 9,30 alle 12 e dalle 13,30 alle 16 — Corra di Riesami* di Torino tutti I gloraldalla ta l la  I l a  dalla 14
alla 17, Alla Domenica e al Mercoledì solo nelle ore antimeridiane —  L'Azcniia delle Tane dalle ore I  alle 12 e dalle 14 alle 16, giorni feriali e dalla |  alla 1 «i'/rnl fattivi . —  L ’Archivi*
Notarile Dietrettetle nel giorni feriali dalle S.30 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 e dalle 9 alle 12 giorni festivi. —  Conservatoria dette inoteehe dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alla 12, giorni festivi. —  
L ’Uffici* del Registit dalle t  alle 12 e dalla 15 alle II  giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.  —  Oli Uffici Comunali dalla 9,30 alle 12 e dalla 14 alla 17,30 giorni feriali a dalla 9 alla 
12 giorni festivi. 1

L i  PACE, MA INTENDIAMOCI...
Il colpo di fulmine, preparato a 

Berlino e scoppiato n-Vienna, è stato 
accolto con sufficiente tranquillità'. 
Esao non ha fatto male a nessuno, 
aneli* perohò era previsto.

Nella vigilia di un’off*niiva mili­
tare, o nelle ore amare della delu­
sione, Berlino e Vienna eran soliti | 
di scagliare i loro agenti nei paesi 
dell’Intesa per inalberarvi il bandie- 
rone bianco ed umanitario del pa­
cifismo.

Ma g l’intrighi in Svizzera, in fi­
landa, nella Spagna, benché fossero 
stati sapientemente condotti, sono 
falliti, tutti, per attestare la grande j 
miseria morale e intellettuale dagli 
agitatori.

Anohe nei momenti delle orisi 
maggiori, il buon senso delle molti­
tudini, percosse dai lutti, hanno rea­
gito agli sgomenti e alle seduzioni. 
Pertanto gli eserciti Alleati calcano, 
per sentieri di gloria, un destino 
beneaugurante del trionfo finale.

Così 1’ Italia dal faatioo Piave 
ha  rialzato i suoi ardimenti folgo­
ranti; e dalla Marna tutta la Fran­
cia è in piedi oon le armi benedette 
dalla fortuna; e con la F rauda e 
oon l’Italia è la grande, indissolu­
bile solidarietà dell’Inghilterra e dalle 
Americhe; è  il onore di tutti i po­
poli oppressi.

Con tanto vigore morale e oon 
eserciti così baldanzosi c muniti, la 
vittoria bacerà quelli ohe difendono 
il diritto contro la barbarie. Questa 
è logge storica, a oui g l’intellettuali 
di Berlino non prestarono mai fede.

E  poiché sul cielo della Wilhelm- 
etrnsBe e delle Ball platz paesano nu­
vole di temporal* — disagi economici, 
malcontenti di cittadinanze, oonnti 
•di rivolta — e il redde rationem 
scocon il suo imperativo indepreoa- 
bile, eooo che i dirigenti d*l mili­
tarismo austro-tedesco, i provocatori 
della guerra, i massacratori dei bam­
bini belgi, b devastatori della Bal- 
cania, i predoni della Russia, i pi­
rati dell'oceano, oorrono ai ripari 
* alla frod* e affidano al cervello dal 
primo ministro di Vienna il com­

pito di preparare la suprema offen­
siva pacifista.

Ma come poison far dimenticare, 
oltre le loro gesta predaci e terribili, 
i discorsi megalomani, recentissimi, 
delle loro alt* Autorità? Non hanno 
forse mantenuto i più assurdi pro­
positi di egemonia, nei loro discórsi 
frequenti, i ministri di Germania e 
di Vienna, e persino i loro Sovrani?

Riesce, in verità, Risai difficile com­
porre il dissidio — più che tra il 
psssatp e l’imminente avvenire — 
tra le ufficiali dichiarazioni antioi- 
vili e imperialistiche delle loro Ec­
cellenze austro-ungariche e l'ultima 
«Nota uffioiales ohe invita i belli­
geranti a... vadere ec non eia il 
caso di preparare, come e quando 
che sia, indefinibili trattative di 
paco.

Sì — rispondono i popoli del­
l’Intesa — ponicelo sul tappeto la 
questione della pace. Ma la questione 
4,- necessariamente, intransigente. Si 
riconoscano i diritti dell'Italia, della 
Franoin, dei popoli oppressi; ai ri­
conosca la santità dall’intervento 
inglese e americano; s’indennizzino i 
popoli ingiustamente colpiti; si fac- 
oia opera di restaurazione civile, si 
affermi e si assicuri la libertà; si ga­
rantisca la giustizia.

E la pace, allora, sarà stabile. 
Altrimenti una pace di compromessi 
rinnoverebbe gli errori t  gli sgomenti 
della guerra, ohe già costa tante lar 
grime e tante rovine!

f f î m a t o  d e l l e  U v e
UVE NERE MISTE

22-24 settembre 1918 
Mg. 695 da L. 7,50 a L. 10,50 m. 8,467 

25-26 settembre
Mg. 994 da L. 7,50 a L. 11,— ni. 8,198. 

27 settembre
Mg. 4018 da L. 7,50 a L. 10,20 ni. 8,997 

. 28 settembre
Mg. 4461 da L. 7,50 a L. 12,— m. 9,311

29 settembre
Mg. 6125 da L. 7,50 a L. 12,— m. 9,421

30 settembri
Mg. 5815 da L. 7,50 a L. 12,— ni. 9,218 

/ ottobre
Mg. 7087 da L. 7,50 a L. 10,50 in. 9,4*9' 

2 ottobre
Mg. 5733 da L. 7,50 a L. 12,50 m. 9,638 

MOSCATO
1 ottobre

Mg. 1648 da L. 9 a L. 13 madia 10,287
2 ottobre

Mg. 1351 da L. 10 a L. 13 media 10,237

I propaliti d e iro n . M ila
m  li M uli Itòliiici-tenale S Hallt

Il ministro delle finanze, on. Meda, 
ha costituito una Commissione col 
mandato di riferire sulla consistenza 
e sulle condizioni del patrimonio 
idrologico e termale in Italia e sui 
provvedimenti atti a metterlo in va­
lore e ad accrescerne l’effioienza 
nell’interesse così dalla saluta pub­
blica, com* deH'eoonomia nazionale.

Nell’atto stesso della costituzione 
della Commissione l’on. ministro, e- 
sponendole i suoi propositi, ha detto 
che la riohesza idrologica e termale 
d 'Italia è indubbiamente uno dei pa­
trimoni più importanti dal Paese, 
considerato dal duplice punto divista 
della salute pubblica e dell’incre- 
niento «oonomioo nazionale. Senon- 
ohé 4 giudizio diffuso ohe l’Italia non 
ha sinora potuto sfruttare un tale pa­
trimonio; molta parte di esso giace o 
ignorato o trascurato, mentre'sarebbe 
possibile portare le nostre maggiori 
stazioni di acque e di bagni a svi­
luppo capace di renderle vittoriose 
"nella concorrenza oon le più oelebri 
dell’estero. Il ministro ritisne quindi 
opportuno che, in vista del benestare 
ohe lo sfruttamento di questa ric­
chezza può recare all'Italia, la ma’ 
teria in questione venga fatta oggetto 
di nuovi * più ampi studi, anche in 
vista della parteeipazione eh* l’Italia 
dovrà prendere ài Congressi di Mo­
naco, già indetti oon una delle prime 
riprese d’operosità civile internazio­

n a le  appena sia chiusa la guerra in 
corso. La Commissione nominata do­
vrà dare il contributo alla deter­
minazione di un programma orga­
nico di azione, alla formulazione di 
eventuali proposte per riforme, teoni- 
ch*, amministrative e legislative.

A far parte della Commissione, pre­
sieduta dal sottosegretario di Stato, 
sono stati chiamati gli on. Maggio­
rino Ferraris, Rava, Sanarelli, Lan- 
duooi, Balotti, i comm. Barili e Lu- 
trnrio, i prof. Flora, Ruata e Venai, 
il dott. Nazari, il comm: Bertarelli, 
il comm. Rebucoi, il cnv, Campione 
il oav. Sommariva e il cavaliere 
Scazza, segretario.

Che cos ò la febbre spaglinola? 
Come »1 diffonde - Come si cara

Giorni addietro un giornalista Savonese 
pubblicò una intervista s«//lnfluenza, ma­
lattia che sia in Piemonte che in Liguria 
ed altrove ha colpito e colpisce ancora un 
’gran numero di persone, alcune, pur­
troppo, per soppravvenute complicazioni, 
con esito letate.

L'autorevole intervistato risponde al 
nome del Dott. Comm. Canalis, professore 
di igiene nella R. Università di Oenova.

Data l'importanza della intervista e dati 
i consigli pratici, igienici m essa conte­
nuti, crediami utile riprodurre quanto in 
merito alla odierna influenza ha detto il 
valente igienista genovese, onde i nostri 
lettori gessano trarne qualche profitto per 
sè e per gli altri:

— Vorrebbe dire quale nuova ma­
lattia è quella che oggi ci tormenta?

— Non. si tratta di una nuova ma­
lattia, ma della ormai nota influenza, 
che si vtiole presentare in forma di 
epidemia e bene spesso di pandemia 
ogni 10, 15 o ventanni. L ’ultima 
grande epidemia .si ebbe in Europa, 
anzi in tutto fi mondo, negli anni 1890 
1900. La presente epidemia è incominr 
d a ta  la- scorsa primavera ed ebbe le 
sue origini in Spagna, per. cùi venne 
volgarmente chiamata febbre spar 
gttola. i.

In principio da noi in Italia fu erro­
neamente confusa con la febbre dei 
pappataci, la quale ha un andamento 
ben diverso; non è contagiosa e non 
si presenta nella stagione e nelle al­
titudini, ove si è manifestata l’attuale 
infezione. N

— Ora però sembrà siasi presen­
tata in forma abbastanza violenta.

— L'influenza, che si conosce sin 
dal 1200, ordinariamente presenta una 
forma benigna, tanto che fu denomi­
nata anche mal gentile; ma qualche 
volta assume tale gravità special- 
mente per le bronco-polmoniti e per 
le polmoniti crupali, da cui può essere 
complicata, da produrre una mortalità 
superiore a quella del colera.

Anche nella epidemia del 1890 si 
ebbero in certi paesi degli episodi di 
una gravità straordinaria; molte per­
sone vennero colpite quasi fulminea? 
ménte dall’influenza e morirono in 
pochi giorni per bronco-polmonite.

— Come si può però parlare di in­
fluenza mentre si crede generalmente 
che essa si manifesti soltanto nei mesi 
invernali?

— Questo è vero solo in parte. Le 
epidemie estive di influenza non sono


